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CULTURA È  



COMUNICAZIONE  È 



COMUNICAZIONE INCLUSIVA 



Comunicare è partecipare, è condividere, è 
collaborare, è inclusione 

                          MODALITÀ  DI  COMUNICAZIONE:  LE LINGUE NEL MONDO 



 

 CLASSIFICAZIONE AUDIOMETRICA DEI DEFICIT UDITIVI (BIAP 1997) 
www.biap.org - www.arcipelagosordita.it/raccomandazioni-biap-03.htm (versione italiana) 

 

 
Audizione  normale o subnormale  

Il deficit  tonale medio non supera i 20 dB  

Leggero  disordine  tonale senza  incidenza  sociale  

 

Deficit  uditivo  lieve  

La perdita  tonale media è compresa  tra  21 dB e 40 dB  

La parola  è percepita  a voce  normale,  difficile  se bassa  o lontana .  

La maggior  parte  dei  rumori  familiari  sono  percepiti . 

 

Deficit  uditivo  medio  

La perdita  tonale media è tra  i 41 dB e 70 dB  

La  parola  è percepita  se si alza  la voce . La persona  comprende  meglio  

guardando  in  faccia  chi  parla . Alcuni  rumori  familiari  sono  ancora  

percepiti . 

 

Deficit  uditivo  severo  

La perdita  tonale media è tra  71 dB e 90 dB  

La parola  è percepita  a voce forte vicino  all'orecchio .  

rumori  forti  sono percepiti . 

 

Deficit  uditivo  profondo  

La perdita  tonale media è tra  91 dB e 119 dB  

Non c'è alcuna  percezione  della  parola .  

Solo i rumori  molto potenti  sono percepiti . 

 

Deficit  uditivo  totale ï Cofòsi  

La perdita  tonale media è di 120 dB  

Nulla  è percepito . 

Dal dizionario medico: 

ñMancanza congenita o perdita del senso dell'udito, provocata da 

alterazioni dell'organo uditivo, del recettore cocleare, delle vie 

nervose, dei centri acustici superiori.ò 
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QUALCHE NUMERO IN ITALIA 

 

In  Italia  le persone  con  disabilità  uditiva  sono  circa  lô1  per  mille  della  popolazione  e non  è una  

categoria  omogenea  ma  presenta  realtà  diverse  tra  di  loro . 

 

Sordità  infantile  in  Italia  

¸ 1 - 2  nati  ogni  1000  persone  hanno  sordità  prelinguale  (  50 %  di  origine  genetica,  30 %  in   seguito  ad  infezioni,intossicazioni  

e/o  sofferenza  fetale ;  per  il  25 %  non  si è in  grado  di  conoscere  le cause  certe) ;    

¸ 5 - 10  nati  ogni  100  provenienti  dalla  terapia  intensiva  neonatale ;  

¸ 50 - 100  ogni  mese  in  Italia  (nascono  da 600  a 1200  bambini  sordi  ogni  anno)  che  hanno  sordità  associata  ad altre  disabilità  

in  aumento ;  

¸ 7000  ï 8000  bambini  ogni  anno  necessitano  di  sostegno  scolastico  a causa  della   sordità . 

 

Sordità  nella  popolazione  italiana  

¸   10  %  della  popolazione  soffre  di  riduzione  della  capacità  uditiva,  7  milioni  in  Italia ;  

¸   Il  trend  è in  aumento  e si prevede  un  incremento  del  4 - 6 %  ogni  anno ;  

¸   25 - 30 %  di  tutte  le cause  di  invalidità :  500 .000  sordità  grave  invalidante,  45 .000  sordi   con  

¸   invalidità  100 % . 

 
Tratto da : www.numedionline.it/numedi/document/comairs.html 
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ETEROGENEITÀ  DEI PERCORSI  EDUCATIVI  E DELLE  ESPERIENZE  DI  VITA 

DELLA  PERSONA  CON  DISABILITÀ  UDITIVA 

  

Tipologie di sordi:  

Å Sordi figli di sordi e sordi figli di udenti;  

Å Sordi che conoscono la LIS (Lingua dei Segni Italiana) e sordi che non la conoscono;  

Å Sordi rieducati al linguaggio con un metodo esclusivamente orale;  

Å Sordi rieducati con il metodo bimodale;  

Å Sordi esposti ad un'educazione bilingue;  

Å Sordi con residuo o deficit uditivo;  

Å Sordi per cause lavorative (chi lavora in ambienti rumorosi);  

Å Sordi a causa dell' invecchiamento (anziani).  

       

Fattori individuali:  

Å Il grado di sordità;  

Å L'età della diagnosi e della protesizzazione ;  

Å L'iter riabilitativo e scolastico;  

Å Peculiarità di una persona (carattere, esperienza di vita,etc .)  

 

 
 



ETEROGENEITÀ 



ETEROGENEITÀ 
 



SEGNA CON ME 



IL RUMORE DELLA VITTORIA 



PREMIO OSCAR 2018: THE SILENT CHILD 
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 VEDERE CON LA MENTE   ASCOLTARE CON GLI OCCHI          ASCOLTARE CON LE MANI  
                E CON IL CORPO 
 



 
 
 
 
 

COMUNICARE  
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IL POTERE DELLE SEGNALAZIONI 
(foto tratte da Progetto Lettura Agevolata Onlus di Arch.Lucia Baracco) 

 

 

 

 

    

         



  

COMUNICARE 



ACCOGLIENZA NEI LUOGHI CULTURALI 
 

 

 

 

 

    

     
    



COMUNICARE LA CULTURA 



EUROPE WITHOUT BARRIERS: NEUSCHWANSTEIN CASTLE 



QUESTIONE DI LEGGIBILITÀ 
(Progetto Lettura Agevolata onlus di Arch.Lucia Baracco) 

 

 

 

 

 

    

     
    



LA SICUREZZA IN EMERGENZA NEI MUSEI E NEI LUOGHI CULTURALI 

 

 

 

 



 
COMUNICARE IN EMERGENZA 



 
 
 
 
 
 
 

SICUREZZA IN EMERGENZA NEI LUOGHI PUBBLICI 

 

 

 

 



COMUNICARE IN EMERGENZA: IL POTERE DELLE SEGNALAZIONI 
 

 

 

 

 

    

     
    



COMUNICARE IN EMERGENZA: IL POTERE DELLE SEGNALAZIONI 
 

 

 

 

 

    

     
    



MUSEO DEL MARE - GALATA  
GENOVA 



COMUNICARE IN EMERGENZA 
 



COMUNICARE IN EMERGENZA: IL POTERE DELLE SEGNALAZIONI 
 

 

 

 

 

    

     
    



COMUNICARE IN EMERGENZA: IL POTERE DELLE SEGNALAZIONI 
 

    

     
    



 
COMUNICAZIONE E SICUREZZA DOMESTICA 



COME COMUNICARE CON LE PERSONE 
SORDE? 



COMUNICAZIONE VERBALE 



Á Porsi di fronte alla persona sorda  

Á Non parlare voltando le spalle  

Á Non parlare rimanendo in posizione laterale  

Á Mantenere una distanza ottimale di un metro e mezzo al massimo  

Á Assicurarsi che il viso di chi parla sia illuminato e non sia in ombra  

Á Tenere ferma la testa mentre si parla  

Á Scandire  e completare  le parole  (non  utilizzare  forme  dialettali)   

Á Velocità  del  discorso  deve  essere  moderata,  non  si deve  parlare  né  

troppo  in  fretta  né troppo  adagio  

 



ÁUsare  possibilmente  frasi  corte  e semplici,  ma  complete  

ÁParlare  con  tono  di  voce  normale,  non  serve  gridare  

ÁUtilizzare  i gesti  per  esprimere  o rafforzare  concetti  espressi  

verbalmente,  comunque  sempre  accompagnati  dal  

movimento  labiale  distinto  

ÁParlare  uno  alla  volta  se nello  scenario  sono  presenti  più  

interlocutori  la persona  sorda  potrà  seguire  uno  alla  volta   

 



ñ 



Gestualità  

La gestualità  è una  comunicazione  non  verbale  spontanea  

e avviene  attraverso  i gesti  che  sono  parte  del  linguaggio  

del  corpo  quotidiano . Spesso  i gesti  sono  utilizzati  anche  

come  elemento  rafforzativo  e di  sostegno  al  parlato  in  

molte  situazioni . 

 

Lingua  dei  Segni  Italiana  (LIS)  

La Lingua  dei  Segni  Italiana  (LIS)  è una  lingua  con  

proprie  regole  grammaticali,  sintattiche,  morfologiche  e 

lessicali,  la cui  comunicazione  avviene  attraverso  il  canale  

visivo -gestuale  integro  nelle  persone  sorde . In  questo  

modo,  si consente  a chi  la usa  come  modalità  

preferenziale  di  soddisfare  i bisogni  comunicativi  e 

relazionali,  garantendo  così pari  opportunità  di  accesso  

alla  comunicazione . 

 





 
COMUNICAZIONE 



COMUNICAZIONE È SICUREZZA:HELP FOR ALL 
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.helpforall.grvvf 


